
In città 

“sigonio” sede storica

Presto nuova assegnazione per i lavori

albareto

Festa Unità, incontro con la Gualmini

bande di minorenni

Da Modena a Riccione per rapinare

la denuncia della lega

«Aggredito davanti ai suoi figli»

ieri sera

Scontro frontale sulla Gherbella

via lamarmora

Perde controllo dello scooter e cade

LA NOVITA’

È affidata al Centro interdipar-
timentale di ricerca sulle Digi-
tal  Humanities  “DHMoRe”  
dell’Università  di  Modena  e  
Reggio la digitalizzazione del 
patrimonio storico documen-
tario del Comune. Saranno i ri-
cercatori e  le ricercatrici  del  
Centro a studiarlo prima della 
digitalizzazione per renderlo 
disponibile a studiosi e cittadi-
ni attraverso una specifica piat-
taforma. Tra i primi obiettivi, 
rendere fruibili online a tutti li-
beramente,  la  “Cronaca”  di  
Giovan Battista Spaccini (scrit-
ta a cavallo dei  secoli  XVI e 
XVII e conservata all’Archivio 
Storico  comunale  a  Palazzo  
dei Musei) e gli oltre 100 mila 
testi autografi dell’autografo-
teca di Giuseppe Campori.

Il provvedimento che sanci-
sce la collaborazione tra Uni-
versità e Comune è stato ap-
provato nei giorni scorsi dalla 
giunta comunale su proposta 
dell'assessore Andrea Bortola-
masi. L'accordo di collabora-
zione per la fruizione del patri-
monio comunale sulla piatta-
forma digitale in concessione 
d’uso  al  Centro  interdiparti-

mentale di ricerca sulle Digital 
Humanities prevede una dura-
ta di tre anni, rinnovabili per al-
trettanti, senza oneri economi-
ci a carico dell’amministrazio-
ne. «L'accordo - afferma l’asses-
sore Bortolamasi - rafforza lo 
sviluppo di Modena come cen-
tro di riferimento per le nuove 
tecnologie applicate al patri-
monio storico-documentario. 
I  processi  di  digitalizzazione 
sono e saranno sempre più cen-
trali, e “DHMoRe” rappresen-
ta un tassello importante della 
più  complessiva  strategia  di  
Modena  città  universitaria,  
che vuole svilupparsi su assi  
definiti: ricerca, saperi, cultu-
ra, offrendo opportunità a ra-
gazzi e ragazze di costruire da 
qui un percorso di vita e lavo-
ro». All’assessore fa eco Elena 
Fumagalli, docente direttrice 
del Centro “DHMoRe”, che sot-
tolinea come «l’accordo rap-
presenti un ulteriore riconosci-
mento del Centro per le Digi-
tal Humanities da parte degli 
istituti culturali cittadini. Una 
delle nostre missioni è proprio 
collaborare con le istituzioni 
locali per studiare e far cono-
scere, a più livelli, il ricchissi-
mo patrimonio culturale mo-
denese». —

Progetto Digital Humanities: nuove tecnologie
per la conservazione del patrimonio scritto

Documenti storici
da digitalizzare:
firmato l’accordo
Unimore-Comune

Con l’approvazione in giunta della delibera di presa d’atto dello scio-
glimento del contratto con la ditta Pessina Costruzioni Spa per l’in-
tervento di restauro, riparazione, miglioramento sismico e rifunzio-
nalizzazione della sede storica del liceo delle Scienze umane e musi-
cali Carlo Sigonio in via Saragozza, il Comune ha avviato il percorso 
per l’affidamento del completamento dei lavori a un’altra azienda 
da scegliere scorrendo la graduatoria della gara d’appalto del 2016. 
Partendo dalla verifica della disponibilità della ditta che si classificò 
seconda (l’associazione temporanea d’imprese tra Emaprice spa di 
Bolzano e Ranzat Impianti srl di Padova) si potrà eventualmente 
scalare fino alla quinta in graduatoria. «Vogliamo far ripartire il can-
tiere al più presto, ci auguriamo già in ottobre, e i tecnici – spiega 
l’assessore Andrea Bosi – sono al lavoro per definire il percorso alla 
luce delle novità normative. Nel frattempo, si procede anche con le 
richieste di danni per il mancato adempimento contrattuale».

Da oggi al 26 luglio, per due fine settimana consecutivi, torna la Fe-
sta de l’Unità di Albareto organizzata dai circoli Pd Sacca-Crocet-
ta-Albareto e dai Giovani democratici di Modena. La Festa sarà in 
funzione il venerdì e il sabato sera e la domenica a pranzo e sarà 
ospitata nell’area all’esterno della Polisportiva Forese Nord, in via 
Albareto 586. Stasera alle 21 sarà ospite della Festa l’europarla-
mentare Pd Elisabetta Gualmini . Venerdì 24 luglio, invece, iniziati-
va dal titolo “Emilia-Romagna: dall’emergenza alla ripartenza” con 
i consiglieri regionali Pd Francesca Maletti e Luca Sabattini . Il saba-
to sera, la Festa sarà dedicata all’intrattenimento: domani sera si 
esibirà Fabius, il giocomicoliere; sabato 25 luglio musica di intratte-
nimento con Elio e Giorgio. Il ristorante della Festa venerdì e sabato 
apre alle 19.30 con piatti di pesce e della tradizione. La domenica si 
pranza dalle 12.30. Prenotazione: 347/3459885. 

Sono minorenni, arrivano da Modena, Bologna e Reggio, alcuni di lo-
ro sono italiani di seconda generazione, di origine magrebina o 
dell'Est Europa, si danno appuntamento attraverso i social net-
work per mettere a segno rapine o anche solo scorribande e dan-
neggiamenti. È il fenomeno delle baby gang nella riviera romagno-
la: gli ultimi episodi sono avvenuti a Riccione in viale Ceccarini (in 
foto) o sul lungomare Tintori di Rimini. L'altra sera verso le 23.30 
un gruppo di minori, armati di taser ha accerchiato a scopo di rapi-
na tre turisti di Varese, tra i 17 e 20 anni. Poco dopo, tre giovani ric-
cionesi di 25 anni sono stati aggrediti con cocci di bottiglia da un al-
tro gruppo di ragazzini. I carabinieri di Riccione hanno definito il fe-
nomeno “mordi e fuggi”. Sono giovanissimi, dai 14 ai 17 anni, italia-
ni di seconda generazione che al venerdì arrivano in treno dall’Emi-
lia per passare il weekend tra Rimini e Riccione. Gruppi numerosi 
spesso di 10 ragazzi che abusano di alcol e si scatenano. Poi al lune-
dì tornano a casa.

L’allenatore di una società sportiva poco dopo le 17 di ieri stava rag-
giungendo i Giardini ducali con cinque adolescenti, tra i 12 e i 14 an-
ni (due erano suoi figli), per un allenamento quando ha incrociato un 
extracomunitario in bici sul marciapiede. Gli ha chiesto di spostarsi, 
ma la reazione è stata violenta: è stato prima aggredito verbalmen-
te e poi scaraventato contro una ringhiera. La vittima ha chiamato 
le forze dell’ordine. In tre minuti una volante è arrivata, ma l’aggres-
sore era già sparito. L’allenatore lo ha rivisto un’ora dopo ed è stato 
anche preso in giro da lontano. A raccontare l’episodio Alberto Bosi 
(Lega): «Si trattava probabilmente di un nigeriano, ma questo non 
conta. Ciò che conta è come si fa inclusione. Dobbiamo insegnare lo-
ro il rispetto delle regole; e invece ci troviamo di fronte arroganza e 
prepotenza. Questa gestione dell’immigrazione è fine a se stessa: 
cosa facciamo in questo Paese per queste persone? Come le acco-
gliamo? Così sono solo un problema per la società». 

Saranno gli uomini della sezione infortunistica della polizia loca-
le a chiarire le circostanze che hanno portato allo schianto avve-
nuto ieri sera, intorno alle 20 ,sulla strada Gherbella all’altezza 
del civico 110. La strada stretta e l’assenza di linee, a delimitare i 
due sensi di marcia, hanno probabilmente favorito lo schianto. 
L’urto è stato particolarmente violento. I due conducenti sono ri-
masti feriti. In loro soccorso sono intervenute due ambulanze 
del 118 e un’auto medica. I dottori ,dopo aver sottoposto a una 
prima visita i due feriti, li hanno fatti caricare sulle ambulanze, 
che li hanno trasportati all’ospedale di Baggiovara. Strada Gher-
bella è rimasta inevitabilmente chiusa alla circolazione, per oltre 
un’ora: il tempo necessario per soccorrere i feriti, svolgere i rilie-
vi infortunistici e rimuovere i mezzi. Veicoli che hanno riportato 
danni ingenti. Il traffico è stato deviato.

Incidente in Via Lamarmora ieri nel primo pomeriggio. Intorno 
alle 15, un italiano di 43 anni, residente in città ha fatto ha perso 
il controllo dello scooterone che stava conducendo. Nonostan-
te il tentativo di evitare il peggio, il peso del veicolo ha prevalso e 
lo ha sbilanciato. L’uomo è così caduto a terra. L’incidente è av-
venuto su via Lamarmora, direzione periferia all'altezza del di-
stributore, subito prima di Staffette Partigiane In suo soccorso 
sono intervenuti alcuni automobilisti di passaggio che hanno 
dato l’allarme al 118. Sul posto sono arrivati i medici e gli infer-
mieri. Il conducente dello scooter, che ha riportato alcune ferite, 
è stato dapprima stabilizzato e poi caricato in ambulanza, per 
poi essere trasportato all’ospedale di Baggiovara. Le condizioni 
dell’uomo non sono gravi. Sul posto sono intervenuti i vigili del 
fuoco e la polizia locale che ha svolto tutti gli accertamenti del 
caso.
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